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PERCHÉ 
LAVORARE CON 
UOMINI AUTORI 
DI VIOLENZA? 

• Dietro ad ogni donna 
maltrattata c’è un uomo 
maltrattante

• L’autore della violenza 
continua ad “esistere”

• Necessario coniugare la 
protezione all’ascolto dei 
bisogni



CONVENZIONE 
DI ISTANBUL
2011

RATIFICA ITALIA
L. 77 DEL 2013 

Art. 12 e 16

“ribadisce la necessità di lavorare 
tanto con le vittime quanto con gli 
aggressori, al fine di responsabilizzare 
maggiormente questi ultimi aiutandoli 
ad assumere un comportamento non 
violento e a modificare stereotipi e 
credenze radicate nella società che 
aiutano a perpetuare le condizioni che 
generano questo tipo di violenza e 
l'accettazione della stessa”.



Il termine autore di 
violenza pone 
l’attenzione sul 
comportamento 
ingiustificabile.

No giudizio, no disvalore 
della persona.



ESPERIENZE INTERNAZIONALI

• EMERGE: nato a Boston (USA) 
fine ‘70

• EVOLVE: nato in Canada 1986

• ATV/ Alternative to Violence 
OSLO 1987

• IreS (Fundacion Instituto de 
Reinsercion Social), Spagna 2004

• MOVE /Men Overcoming 
Violence, nato in Irlanda, 2007

• Programma antiviolenza per gli 
autori di violenza domestica di 
Vienna, è attivo dal 1999

• NTV / Not To Violence, ideato in 
Australia, nel 2011

• RESPECT, nato in Gran Bretagna

• VIRES, nata in Svizzera



SITUAZIONE IN ITALIA



ALCUNI DATI



IL GRUPPO

• Gratuito se non 
condannato

• Numero minimo di 5 
persone e un massimo di 
10 – 12 persone

• Gruppo aperto



1.VALUTAZIONE               

INIZIALE

• 2 colloqui 

individuali

• 4 incontri di 

gruppo

• 1 colloquio 

individuale di 

restituzione

LE FASI DELL’INTERVENTO 

2. INTERVENTO 

• 24 incontri

     di gruppo

• 1 colloquio 

individuale 

     di restituzione

3. VALUTAZIONE       

EX POST

      (FOLLOW UP)

Una volta dopo 2-3 

mesi, di persona o 

con un colloquio 

telefonico  

CONTATTO PARTNER : N. 3 contatti telefonici  (inizio, metà e fine gruppo) 

da parte di un’operatrice di un servizio antiviolenza



INVIANTI AL 
PERCORSO 
PER AUTORI

• Uomini cosiddetti “volontari”

• Donne

• Giudice (Codice Rosso)

• Questura 

• Avvocati

• Servizi Sociali del territorio 

• UEPE

• Realtà del privato sociale o da 
professionisti che lavorano nell'ambito 
della crisi familiare e/o violenza 
domestica



EMOZIONI? COSA SONO?

• Il gruppo è uno spazio riservato

• Identificare e gestire le emozioni

• Confronto esperienziale

• Uscire dall’isolamento

• Strategie per interrompere la 
violenza 



MECCANISMI 
DI DIFESA 
DELL’AUTORE 
DI VIOLENZA

•Negazione

•Minimizzazione del danno 
provocato

•Colpevolizzazione della 
vittima



ESEMPI DI 
MINIMIZZAZIONE

• La situazione si è surriscaldata, 
credo si sia impaurita senza 
motivo

• Abbiamo avuto una scaramuccia 
da innamorati

• Non l’ho mai picchiata veramente, 
le ho solo dato uno schiaffo

• Le vengono i lividi facilmente



ESEMPI DI GIUSTIFICAZIONE E 
COLPEVOLIZZAZIONE DELLA DONNA 

• Le cose sono andate fuori controllo

• Le ho dato solo un buffetto

• Ho solo un cattivo carattere, … ho 
bevuto troppo…

• Ha toccato i miei punti deboli, mi ha 
spinto oltre, mi sono solo difeso

• E della sua violenza? Ne vogliamo 
parlare? Esiste un gruppo per donne?



OBIETTIVI

• Interruzione immediata della violenza

• Aumento della consapevolezza e della 

responsabilità dell'uomo

• Costruzione di alternative alla violenza al fine di 

evitare le recidive

• Consapevolezza maschile in relazione ai temi della 

mascolinità

• Definizione e gestione delle emozioni (time out)

• Attenzione su modelli relazionali e genitorialità

• Prevenzione



TRE LIVELLI DI 
PREVENZIONE

• La prevenzione primaria riguarda interventi atti al 

mantenimento di uno stato di benessere e di assenza di 

situazioni di violenza o a una sua promozione

• La prevenzione secondaria consiste in interventi rivolti a 

situazioni in cui la violenza è in uno stato di potenzialità, 

oppure alle prime fasi del processo di escalation

• La prevenzione terziaria riguarda interventi volti a 

contrastare la violenza in atto, ad evitare ulteriori gradi di 

escalation di comportamenti lesivi e casi di recidiva della 

condotta di maltrattamento. 



L’EFFICACIA DEI 
PROGRAMMI PER 

AUTORI

• Protocollo Zeus, attivo dal 2018, gestito dalla 
Divisione Anticrimine della Questura di 
Milano in collaborazione con il CIPM                                             
- Su 300 soggetti si rileva una percentuale di 
recidiva doppia senza programma.

• Meta-analisi di Gannon, Olver, Mallion e 
James (2019), review di 70 studi (con oltre 
55600 soggetti) l’effetto relativo medio 
prodotto dalla partecipazione ad un 
programma porta alla diminuzione della 
recidiva del 36%. 

Più di 20.000 donne che smettono di subire 
violenze dal partner. 



«Una barca a vela navigava in acque tranquille, l’equipaggio collaborava e la rotta era 

ben definita.

Il capitano sicuro di sé comandava se stesso e la barca, non dava ascolto agli altri 

membri dell’equipaggio. Era come una droga: si sentiva sempre più forte, lui aveva il 

potere sulla barca e sugli altri, lui aveva il controllo di tutto quello che succedeva.   

Un giorno arrivarono nuvoloni minacciosi. Il nocchiero consigliava di cambiare rotta ma 

il capitano non lo voleva ascoltare, il capitano puntò dritto al centro della tempesta, le 

onde si fecero sempre più alte, il vento soffiava a raffica, la barca cominciava ad 

inclinarsi in modo critico. Tutto l’equipaggio ammutinava. Anche il capitano cominciava 

ad aver paura, nascondeva le sue emozioni, si chiudeva a riccio, si sentiva solo, 

abbandonato, deluso, tradito.  La rabbia sale quando ormai sente di aver perso il 

controllo. Non ragiona più, esegue manovre sbagliate, rischia di mettere a repentaglio 

la sua vita e quella di tutto l’equipaggio.

In lontananza si scorge una sagoma, una nave che non risulta turbata dalla tempesta. 

La barca a vela è ormai distrutta, bisogna abbandonarla. Due scialuppe di salvataggio 

si stanno avvicinando: una è per me voglio salirci sopra, non voglio affondare insieme 

alla barca a vela.

Questo gruppo è la mia scialuppa di salvataggio, grazie per avermi accolto con i 

miei pregi e difetti senza alcun giudizio né pregiudizio.»
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LINK UTILI

• https://www.associazionerelive.it/

• https://www.work-with-perpetrators.eu/

• https://viva.cnr.it/wp-content/uploads/2019/12/trattare-maltrattanti-demurtas-peroni-
pm27-2.pdf

• https://www.istat.it/it/files/2022/11/Demurtas_Pietro_I-dati-dei-progetti-sugli-uomini-
maltrattanti.pdf

https://www.associazionerelive.it/
https://www.work-with-perpetrators.eu/
https://viva.cnr.it/wp-content/uploads/2019/12/trattare-maltrattanti-demurtas-peroni-pm27-2.pdf
https://viva.cnr.it/wp-content/uploads/2019/12/trattare-maltrattanti-demurtas-peroni-pm27-2.pdf
https://www.istat.it/it/files/2022/11/Demurtas_Pietro_I-dati-dei-progetti-sugli-uomini-maltrattanti.pdf
https://www.istat.it/it/files/2022/11/Demurtas_Pietro_I-dati-dei-progetti-sugli-uomini-maltrattanti.pdf

	Diapositiva 1:                                      SCEGLIERE DI CAMBIARE  Programmi di  ri-educazione per autori di  violenza nelle relazioni affettive  
	Diapositiva 2: PERCHÉ LAVORARE CON  UOMINI AUTORI DI VIOLENZA?  
	Diapositiva 3: CONVENZIONE DI ISTANBUL 2011  RATIFICA ITALIA L. 77 DEL 2013   
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5: ESPERIENZE INTERNAZIONALI
	Diapositiva 6: SITUAZIONE IN ITALIA
	Diapositiva 7: ALCUNI DATI
	Diapositiva 8: IL GRUPPO
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10: INVIANTI AL PERCORSO PER AUTORI
	Diapositiva 11: EMOZIONI? COSA SONO?
	Diapositiva 12: MECCANISMI DI DIFESA DELL’AUTORE DI VIOLENZA
	Diapositiva 13: ESEMPI DI MINIMIZZAZIONE
	Diapositiva 14: ESEMPI DI GIUSTIFICAZIONE E COLPEVOLIZZAZIONE DELLA DONNA 
	Diapositiva 15: OBIETTIVI
	Diapositiva 16: TRE LIVELLI DI PREVENZIONE
	Diapositiva 17:        L’EFFICACIA DEI PROGRAMMI PER AUTORI 
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20: LINK UTILI

